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Prima seduta ieri séra della Mova assemblea capitolina uscita dal voto del 20 giugno 

Dal lavoro del consiglio la città 
si aspetta un rinnovamento profondo 

Il compagno Petroselli ha aperto i lavori alle 18,40 nell'aula di Giulio Cesare gremita di cittadini e giornalisti - Dopo 
gli adempimenti tecnici il discorso di apertura della legislatura - Minuto di raccoglimento in memoria di Occorsio 

Il pubblico segue attento i lavori della prima seduta del con siglio iersera nell'aula di Giulio Cesare 

«Un rapporto più organico e libero 
tra istituzioni e masse popolari» 
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•ci 

Pubblichiamo qui sotto il 
testo del discorso pronun­
ciato ieri sera dal compa­
gno Luigi Petroselli al mo­
mento di assumere la pre­
sidenza dell'assemblea ca­
pitolina. 

Onorevoli colleghi, nel pe­
riodo intercorso t ra il voto 
e hi costituzione dell'assem­
blea capitolina un grave lut­
to ha colpito hi citta e la 
nazione: l'assassinio di un no­
stro concittadino, il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
di Roma, Vittorio Occorsio. 
interpreti dei sentimenti di 
commozione e di sdegno di 
tu t ta la comunità cit tadina 
dedichiamo un minuto di rac­
coglimento alla sua memoria. 

Rinnoviamo alla moglie, si­
gnora Emilia, e ai figli Eu­
genio e Susanna, la testimo­
nianza della nastra partecipa­
zione ad un dolore crudele 
che sappiamo riscattato, al­
meno in parte, dalla eredità 
morale di un esempio al to di 
senso dello Stato e di dedizio­
ne al dovere, quale è quello 
offerto da Vittorio Occorsio. 
Indirizziamo all'ordine giudi­
ziario. bersaglio di questa 
nuova fase della strategia del­
la provocazione e del terrore, 
un messaggio di operante so­
lidarietà del consiglio comu­
ni» le. 

Questa solidarietà è più che 
mai necessaria in una città, 
la capitalo del Paese, dove 
cosi tenaci, persistenti, odio­
si sono stati e sono i tenta­
tivi di sconvolgere le bas' 
della convivenza civile e dì 
a t ten tare allo Stato democra­
tico repubblicano sorto dalla 
Resistenza, ai suoi organi e 
alle sue libere istituzioni. 

I/ÌI nostra citta, anche at­
traverso la grande prova di 
maturi tà democratica e civi­
le offerta durante Li campa­
gna elettorale, ha dimostrato 
di esiere pronta a fare la sua 
parte, e la farà ancora, per 
rendere operante il monito 
che si leva da tut to il Pae­
se: i nemici della libertà e 
della democrazia repubblica­
na non prevarranno. 

Più che di auspici e più 
che d» parole, dopo tanti lut­
ti e dopo tanto smguc . ver­
sato da semplici cittadini e 
da c.icsti servitori dello Stato. 
contiamo il dovere di un im­
pegno solenne, al quale ci n 
chiamano anche i proponi-
nient: e-prcssi. alcuni giornt 
fa. dal Parlamento e dal go 
verno. L'impegno è che l'ani 
mini.strazionc comunale di j 
Roma, fedele alle sue tra­
dizioni migliori e forte di ba­
si nuove di consenso e di 
forme nuo\e di pirtecipazio-
ne de: cittadini, .-appi.» assol- I 
vere nell 'ambito dei suoi I 
compiti istituzionali, alla firn- I 
"- one che le è propria di rac- | 
cordo tra Stato, oreani dello ! 
s ta to e popolo, in primo luo- j 
go per concorrere a creare i 
tu t te le condizioni politiche. 
culturali, sociali che consenta- j 
no. di colpire senza ulteriori 
indugi i nemici della Repub­
blica e di garantire la liber­
tà e la sicurezza dei citta 
dm:. 

Onorevoli colleglli, consen­
titemi innanzitutto di assol­
vere al gradito compito di 
rivolgere un cordiale augurio 
di buon lavoro a tutt i voi. 
anziani e nuovi Consiglieri. 
che sedete in questa aula in 
rappresentanza del popolo ro­
mano, e permettetemi di sot­
tolineare insieme alla presen 
za di illustri parlamentar-. 
una cesi visibile presenza di 
rìcnne e di giovani nuovi elet­
ti come una prova non se 
c o n f i n a della viti '.uà dei 
p i r t i t i e delle istituzioni de­
mocratiche. 

E' a nome vostro perciò. 
a nome di tutta l'assemblea 
capitolina, che lo saluto il 
popolo romano. Dal popolo 
deriva la nastra autorità e 
nell 'unità del popolo è la no­
s t ra forza. La s tragrande 

Il compagno Petroselli alla presidenza dell'assemblea 

maggioranza del popolo è 
gente che lavora e che fa­
tica, che fatica e combatte 
per lavorare é per vivere, che 
possiede virtù antiche e nuo­
ve, che conosce la saggezza-
e il sacrificio, ma che re­
spinge il sopruso, che sa far 
valere i suoi diritti . 

Che la nostra opera sia 
all'altezza della nuova stagio­
ne di impegno civile e mora­
le che il popolo ha inaugurato 
con la elezione di questa as­
semblea che il nostro esem­
pio sia capace di suscitare 
le virtù dei cittadini per l'im­
presa di risanamento e di rin­
novamento che ci at tende. 

L'assemblea rivolge il suo 
saluto e il suo omaggio ri­
spettoso al presidente della 
Repubblica, simbolo dell'uni­
tà nazionale. Un saluto vada 
ai presidente del Senato e 
della Camera, simbolo ed e-
spressione della sovranità po­
polare a tut te le autorità ci­
vili. militari e religiose che 
hanno sede a Roma. 

Roma è la capitale del Pae­

se e al tempo stesso il centro 
della cattolicità. 

Siamo consapevoli delle ra­
gioni le quali — non in forza 
di una retorica di maniera 
che rifiutiamo, ma in forza 
della storia e dei sentimenti 
di milioni di uomini in tu t to 
il mondo — rendono impareg­
giabile l 'immagine e, in lar­
ga misura, non solo il pas­
sato, ma il presente e l'av­
venire di Roma. Questa con­
sapevolezza ci spinge ad ope­
rare affinché la nostra azione 
amministrativa, per le mete 
stesse che si prefigge, di pa­
ce, di progresso, di giustizia, 
di libertà, di più elevata so­
lidarietà t ra gli uomini, crei 
le condizioni più adat te 'affin­
ché tu t te le istituzioni e;vili 
e religiose che qui operano 
possano assolvere alla loro 
funzione, nel rispetto roci pro-
co delle diverse sfere di inter­
vento e nella reciproca au­
tonomia liberamente regolata 
e consacrata nella legge fon­
damentale dello Sta to repub­
blicano. 

Un grande risveglio 
di coscienza democratica 

Roma è la città di Porta 
S. Paolo e delle Fosse Ar 
deatine. di Bruno Buozzi. Dui 
Ho Morosini. di Raffaele Pt-r 
sichetti. degli ufficiali, dei 
soldati, dei popolani, dei f<« 
cerdoti degli intellettuali che 
testimoniarono, con il l^ro :a-
cnficio. il suo nuovo rutilo 
di capitale delia Rpuhbiica: 
Roma saprà andare av?nti e 
saprà essere sede degna. del 
confronto politico, -.deile e 
culturale che collega il no 
sto Paese all'Europa e al 
mondo: Roma sarà una Capi­
tale di pace e di a rax j i ' a 
t ra tutt i i popoli, sarà la im­
pilale democratica di un Pae­
se il quale, sulla via di un 
profondo rinnovamento poli­
tico e civile, s ta t r o v a r l o le 
basi di una nuova uni 'à e con­
cordia nazionale. 

Onorevoli colleglli, non è 
mio compito aprire il con­
fronto istituzionale, program­
matico. politico, dal quale na­
scerà il nuovo governo di 
Roma. E' tuttavia possibile 
ed utile a t t i rare in questa 
circostanza l'attenzione nostra 
su due fatti che per comu­
ne riconoscimento di tut te 
le. forze democratiche ed au-
tonimstichc. tracciano le li­
nee del nostro cammino, e 
definiscono un nuovo rappor­
to tra la capitale, la regione 
e il Paese, tra la capitale 
e 'o Stato. 

Da un lato c'è il nodo 
dell'indebitamento, cioè la que­
stione della finanza pubblica 
e della finanza locale, del 
reperimento e dell'uso sele­
zionato e rigoroso delle risor­
se come base di quella au­
tonomia degli enti locali e 
di quella costruzione dello 
Stato delle - autonomie alla 

u 
I quale siamo impegnati. D'alio 
i l i tro lato c'è il nodo della 

iforma democratica dello 
Stato e del sub rapporto con 
la programmazione economi­
ca nazionale e regionale. In 
questo contesto si inserisco­
no il decentramento regiona­
le. la ristrutturazione e il 
decentramento municipale che 
hanno già avviato una vera 
e propria « fase costituente » 
del Comune di Roma. 

Si ha cosi quasi il segno 
distintivo della vecchia epo-

i ca che -si è chiusa e della i 
nuova epoca che si apre. 

Alla crisi grave e dramma­
tica che at traversiamo sul ter­
reno economico, sociale civi­
le e morale e ai rischi di 
decadenza che corriamo, cor­
rispondono in pari tempo 
nuove possibilità d i ripresa 
e di avanzata sulla ba ie di 
un rapporto più organico e 
più libero t ra istituzioni de­
mocratiche e popolo. Nel mez­
zo di questa crisi si può di­
re del Comune di Roma ch« 
nel momento stesso nel qua­
le. più di altri Comuni ita­
liani. è allo stremo, attraver­
sa una fase di straordina­
ria e nuova vitalità. 

E* nelle nostre mani la 
possibilità di att ingere al 
grande risveglio di coscienza 
democratica e di partecipa­
zione popolare che contrad­
distingue questa fase della 
vita della nostra città, per 
ricostruire una comunità cit­

tadina capace di sconfiggere la 
prepotenza e l'arroganza fon­
date sul privilegio e sull'a­
buso di pochi a danno dello 
interesse generale, capace di 
portare ad un nuovo livello 
di responsabilità ogni cittadi­
no nel momento in cui ai 

garantisce, soprat tut to per le 
nuove generazioni, la conqui­
s ta del dir i t to al lavoro. 
alla casa, alla salute, alla cul­
tura, in una parola il di­
r i t to ad una c i t tà più giu­
sta. più ordinata, più uma­
na. 

Onorevoli colleghi, consenti­
te che, senza venir meno ai 
doveri di imparzialità che la 
legge mi impone, io svolga 
qualche breve riflessione so­
pra l'onore che mi è conces­
so di presiedere, in qualità 
di Consigliere anziano, ai la­
vori di questa prima sedu­
ta del Consiglio comunale. 

Occorre andare molto in­
dietro nel tempo, agli anni 
194847 e all 'anno 1952 per 
registrare una circostanza a-
naloga anche se non simile 
perché diverso è s ta to il sim­
bolo sotto il quale la mia 
par te politica ha partecipa­
to a competizioni elettorali 
cosi lontane e in epoche co­
si diverse t ra loro. 

E' una analogia che pro­
fondamente mi commuove ma 
che al tempo stesso quasi 
mi sgomenta t a n t a la di­
stanza che io sento tra la mia 
persona e figure come Edoar­
do D'Onofrio e Giuseppe Di 
Vittorio, combattenti contro 
il fascismo e per la libertà 
in Italia ed in Europa, di­
rigenti del movimento di e-
mancipazione del lavoratori 
di Roma, del Mezzogiorno, del 
Paese, italiani che tutti noi 
ricordiamo e onoriamo t ra i 
fondatori della nostra Repub­
blica. 

C'è in questo evento un 
segno che va. io credo, oltre 
la mia par te politica e ol­
tre la parte della sinistra, 
poiché interessa tu t ta la de­
mocrazia repubblicana e sol­
lecita t ra tutt i i part i t i de­
mocratici un nuovo confron­
to e l'espressione più eleva­
ta e più originale della prò 
pria ispirazione ideale, poli­
tica e culturale. 

Quale segno? Il segno di 
un moto profondo e rinno­
vatore che at t raversa la so­
cietà romana e nazionale. 
Questo moto vede la parte 
più sfruttata, più oppressa. 
più offesa della nostra cit­
tà, alleata con le forze più 
vive del lavoro, della pro­
duzione e della cultura, for­
te della conquista di una 
nuova dignità civile ed uma­
na. assurgere a protagonista 
nuova di un'opera di risana­
mento e di rinnovamento che 
coincide con la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, 
con l'affermazione di nuovi va­
lori di libertà, di giustizia di 
solidarietà umana e civile. 
Il segno è perciò di coraggio. 
di fiducia e di speranza. Que­
sta seranza. di cambiamento 
nell 'unità, nella libertà e nel­
la democrazia, appart iene og­
gi a tut to il popolo romano. 
" Onorevoli coleghi. confermo 
l'impegno ad esercitare le 
mie funzioni, per un periodo 
che mi auguro il più breve 
possibile, nel rispetto più 
scrupoloso * delle prerogative 
dell'assemblea e dei dir i t t i 
di ciascuno di voi. 

Chiedo a tu t t i voi una col­
laborazione fraterna e pazien­
te della quale sin d'ora vi 
ringrazio. 

Estendo questo appelo. ol­
tre che il saluto della as­
semblea. a tutt i i funziona­
ri e dipendenti capitolini ed 
in particolare a coloro i qua­
li. con grande competenza e 
con spirito di sacrificio, ci 
assistono più d a vicino nei 
nostri lavori. 

Concludo con un saluto cor­
diale ai coleghi della stam­
pa la cui fatica quotidiana 
è fattore essenziale non solo 
per i lavori della nostra as­
semblea, ma per la difesa 
e lo sviluppo della democra­
zia. 

A tut t i voL onorevoli col-
leghl. ancora grafie • buon 
lavora 

Quukuno, nei giorni 
scorsi, lui voluto far rile­
vine, interpretuìidola come 
un buon auspicio, la mag­
giore tempestività con cui. 
aspetto al passato, il nuo­
vo consiglio comunale ha 
fissato la sua prima se-
ditta. E certo appartiene 
alle attese di tutti i ro­
mani la speranza di un 
futuro che dia riscontro a 
questo segno augurale. Ma 
molti altri, ancora, ne sono 
venuti dall'assemblea che 
ieri per la prima volta si 
è riunita nell'aula di Giu­
lio Cesare, così profonda­
mente modificata — net 
confronto con quelle die 
l'hanno preceduta — dal 
voto del 20 giugno. 

La città, con i suoi fer­
menti. le sue lotte, le sue 
aspettative, lia oggi, in 
questa assemblea rinno­
vata. accenti nuovi e più 
forti. E non solo — seb­
bene anche ciò sia di 
grande rilievo — perche 
sono tanti ormai in con­
siglio i volti (molti nuovi, 

E' 

Quando il compagno Petroselli prende posto alla presi­
denza dell'assemblea, sul seggio in cima al settore della 
giunta (ovviamente vuoto), sono passate da pochi minuti le 
18,30. La seduta inaugurale del nuovo consiglio comunale, 
però, non inizia subito: nel settore della stampa, separato 
da una transenna dal resto dell'aul i gremita eli pubblico 
decine di giornalisti, di foto­
grafi e di operatori televisi­
vi sono affannati a cogliere 
i momenti di cronaca di que 
sta prima giornata di vita 
della nuova assemblea capi­
tolina. Fuori, nell'anticame 
ra dell'aula, vecchi e nuovi 
consiglieri si scambiano im­
pressioni. giudizi e previsio 
ni. Il tema prevalente, nelle 
conversazioni, è — non c'è 
dubbio — il futuro governo 
della città. 

Alle 18.40 il campanello 
chiama al silenzio e la sedu­
ta ha inizio. Prima cosa da 
fare, come sempre, è la ve­
rifica del numero legale: un 
adempimento che i banchi af­
follati di consiglieri rendono 
puramente formale. 

Petroselli dichiara aperti i 
lavori e l'aula si fa subito 
più a t tenta . L'ordine del gior­
no prevede una serie di adem­
pimenti « tecnici ». che richie­
deranno una buona mezz'ora. 
Bisogna, innanzitutto, che ì 
consiglieri approvino l'accer­
tamento. svolto dagli uffici 
comunali, dell'inesistenza di 
eventuali «condizioni di non 
eleggibilità » dei nuovi mem­
bri dell'assemblea. Il segreta­
rio generale legge una rela­
zione sull 'argomento, s trappa 
qualche sorriso al pubblico 
quando ricorda i risultati — 
natura lmente positivi — della 
prova di alfabetizzazione che 
ogni consigliere è chiamato 
a dare prima che la sua ele­
zione venga ratificata. 

A questo punto si vota: i 
consiglieri, uno ad uno, ven­
gono chiamati alla presiden­
za. Se accet tano il verdetto 
dell 'esame che « promuove 
tut t i » depongono nell 'urna 
una palla bianca, se non so­
no d'accordo una nera. Ino­
pinatamente . su 76 votanti. 
escono fuori dall 'urna, alla 
fine t re palle nere. Chi le ha 
deposte? E perché? Malgrado 
le « indagini » dei giornalisti 
e dei collezionisti di curiosi­
tà r imane il mistero. Speria­
mo che sia il primo e l'ulti­
mo di questa legislatura, com­
menta qualcuno. 

Tut t i « ammessi ». dunque. 
Ma c'è già la prima rinuncia. 
Petroselli legge una lettera di 
Marco Pannella in cui il lea­
der radicale annuncia di ri­
tirarsi a favore della prima 
dei non eletti. Emma Bonino. 
La sostituzione viene appro­
vata alla unanimità . Anche la 
Bonino, però, rinuncia a se­
dere sui banchi del Campido­
glio (ha scelto la Camera) e 
a rappresentare i radicali sa­
rà Franco De Cataldo. 

Si è giunti così 'al momen­
to più a t teso di questa prima 
giornata di vita della nuova 
assemblea capitolina i il di­
scorso di insediamento del 
consiglio. Le prime parole del 
compagno Petroselli (in que­
sta stessa pagina riportiamo 
il testo integrale del discor­
so) sono dedicate al feroce 
assassinio del sostituto procu­
ratore Occorsio. Un minuto 
di raccoglimento, consiglieri 
e pubblico in piedi, è dedi­
cato alla memoria del giudi­
ce Poi. nel silenzio a t tento 
dell'aula. Petroselli riprende 
a parlare. Un applauso acco­
glie le ult ime frasi, di ringra­
ziamento e di augurio 

Secondo l'ordine del giorno 
la seduta dovrebbe proseguire 
con l'elezione del sindaco e 
della giunta. Tutt i sanno, pe­
rò. che una soluzione per il 
governo della ci t tà ancora 
non esiste: il confronto tra 
le forze politiche non ha an­
cora prodotto i suoi frutti. S; 
continuerà a discutere, perciò. 
negli incontri t r a i part i t i e, 
soprat tut to , nell'aula del con­
siglio. Pr ima della seduta i 
capigruppo si sono incontrati 
e hanno stabilito il calendario 
delle prossime riunioni: gio­
vedì e venerdì di questa set­
t imana e mercoledì, giovedì e 
venerdì della prossima. Un ca­
lendario impegnativo, che si 
accompagna al dialogo tra ; 
partiti e le forze sociali svi­
luppatosi in questi giorni e 
dest inato a continuare, ser­
ra to . nei prossimi. Ancora 
ieri mat t ina , poche ore pri­
ma della seduta, una delega­
zione del PCI si è incontrata 
con i rappresentant i delle tre 
organizzazioni degli artigiani 
(CASA. UPRA e UPLA). La 
DC. dal canto suo. ha riu- J 
ni to ieri mat t ina il gruppo 
capitolino per mettere a pun­
to l 'atteggiamento da tenere 
negli incontri dei prossimi 
giorni: 

La seduta di ieri, se non 
ha visto ancora cominciare 
il dibatt i to in aula sulla for­
mazione della giun 'a . ha da­
to la misura concreta, però, I 
di quanto il volto politico di j 
Roma sia cambiato. La C»- I 
pitale, la sua gente, il 20 j 
giugno ha votato per cambia- j 
re pagina, perché sia avviata , 
con urgenza, nell 'unità di tut- | 
te le forze democratiche e 
popolari, una profonda azio­
ne di r isanamento e di rin­
novamento. E* questo il nodo 
centrale del confronto t ra ì 
parti t i quello che nessuno 
può ignorare. E questo deve 
essere il principio ispiratore 
del lavoro del nuovo consi­
glio comunale di Roma. 

p . SO. 
Net grafico accanto al ti­

tolo: la composltlone dal nuo­
ve Consiglio comunale. 

I segni di un futuro diverso 
altri già noti) di uomini, 
donne, giovani clic sono 
stati e sono tra t protago 
insti delle battaglie per 
una città più giusta, più 
limanti, più ordinata. Ma 
soprattutto, crediamo, per­
ché il voto, che ha così 
mutato i rapporti nume­
rici di forza, ha ancor più 
cambiato il registro, il 
tono, del dibattito politico 
e ideale: e di questa « no­
vità» già in qualche mi­
sura hanno dovuto pren­
dere atto anche quanti 
questo processo avevano 
ostacolato, o — ' " nitri 
casi — passivamente su­
bito. 

Questo non vuol dire af­
fatto che le difficoltà sui­
no tutte, superate, che il 
futuro della capitale .si 
presenti senza ombre e 
pericoli. Ma quel comuni­
sta chiamato ieri -- per­
ché il voto popolare ave­
va così voluto — a pre­
siedere l'assemblea, quel 
gruppo consiliare del no­
stro partito più folto e 

numeroso rispetto al pas­
sato. quella presenza nel­
l'aula di tanti cittadini, 
di lavoratori, e — certo 
— di ma'ti lompugm. le­
gittimamente orgogliosi. 
dicevano tutti a ciliare 
lettere una cosa sola. La 
spinta al rinnovamento è 
cresciuta nella città al 
punto da divenire forza 
motrice del futuro di Ro­
ma. da costituire — ab­
battendo ogni steccato ~ 
un punto certo di riferi­
mento per tutte le perso­
ne oneste, decise a pren­
dere parte a un grande 
progetto di risanamento. 
politico, sociale, economi­
co, morale. I comunisti 
l'hanno chiamata unu 
v nuova idea per Roma ». 
Bene, questa « nuove i-
dea » è cresciuta: e più 
forti sono diventate le 
gambe su cui cammina. 

Ecco perchè si avvertiva 
sincera la solennità che 
ha accompagnato ieri se­
ra la prima seduta del 
nuovo consiglio comuna­

le delta capitale. Sincau, 
perche non affidata alla 
formalità del rituale ma 
alla joiza di un impegno, 
quello stesso richiamato 
ion fermezza e fiducia 
dalle parole di Petroselli: 
raccogliere con decisione 
e buona volontà la spe­
ranza di cambiamento 
del popolo romano. Un 
lavoro grande, e talvol­
ta potrà sembrarlo anche 
troppo: via grandi sono 
pure le attese di questa 
città, per troppo tempo 
offesa dall'ingiustizia e 
dalla prepotenza. L'augn­
ilo che i romani non pos­
sono non fare all'assem­
blea dei loro rappresen­
tanti, e a se stessi, e che 
nessuna tra le forze de­
mocratiche. voglia far 
mancare li suo contribu­
to a un'opera che richiede 
gli apporti e i consensi 
più vasti. 

a. e. 

Nelle sale del Campidoglio un clima di confronto disteso e responsabile 

Tanti i volti di neo- consiglieri 
e il più giovane ha ventuno anni 

Walter Veltroni, segretario della FGCI - Intellettuali e u omini di cultura - La presenza di Andreotti e La Malfa 

Manca mezz'ora, poco più, 
all'inizio della seduta inau­
gurale del nuovo consiglio 
comunale. In piazza del Cam­
pidoglio, ai gruppi di turisti 
si intrecciano capannelli di 
cit tadini venuti da zone di­
verse della città", at tendono 
anche loro di fare l'ingresso 
in aula, per assistere alla pri­
ma riunione. E con loro, i 
giornalisti. numerosissismi, 
con i taccuini, le macchine 
fotografiche. le telecamere, 
subito all 'erta al sopraggiun­
gere delle personalità più no­
te, per carpire la frase ({az­
zeccata ». La prima occasio­
ne la fornisce Giulio An­
dreotti — capolista DC. oltre 
che presidente del consiglio 
incaricato — che alle 18.08 
in punto si fa vivo sulla piaz­
za a bordo di una berlina blu. 
Si avvia per la scalinata: 
« Io non sono molto pratico. 
si entra di qua? », dice a chi 
si trova sui primi gradini. 

Un modo cortese, anche se 
comunque un po' scontato, 
di far notare che anche lui e 
un « nuovo eletto ». in mez­
zo ai molti giovani, uomini 
e donne, che per la prima 
volta si apprestano a sedere 
sui banchi dell'aula di Giulio 
Cesare. 

Il più « piccolo » è Walter 
Veltroni, ventun anni, segre­
tario provinciale della FGCI. 
Si presenta in giacca e cra­
vatta. un abbigliamento mol­
to diverso, per l'occasione. 
dal cliché « generazionale » 
dei ragazzi e delle ragazze. 
tut t i giovani compagni, che 
gli si fanno intorno e lo ac­
compagnano all 'appuntamen­
to con il consiglio comunale. 
« Non mi ricordavo più come 
si faceva ti nodo alla cravat­
ta ». dice. Una domanda ra­
pida, su come vede il suo im­
pegno nel consiglio comuna­
le: « Bisogna fare in modo, 
tutti, che l'amministrazione 

capitolina funzioni, serva ai 
giovani, affronti con serietà 
e urgenza i problemi di fon­
do della gioventù romana ». 

Si entra nella sala del con­
siglio, ma la seduta non ini­
zia subito. C'è tempo per os­
servare da vicino i nuovi rap­
presentanti del popolo roma­
no. aggirarsi per i saloni cir­
costanti. alla « bouvette ». 
scambiare battute. Oltre a 
Giulio Andreotti, tra i già 
impegnati a stringere mani 
è Ugo La Malfa, presidente 
del PR1. E tra le personali­
t à della cultura, spiccano le 
figure di Lucio Lombardo 
Radice e Giulio Carlo Argan. 
eletti nelle liste comuniste. 
Sempre tra i consiglieri del 
PCI c'è Ugo Gregoretti. noto 
regista, autore del recente 
documentano «Dentro Ro­
ma ». un 'at tenta analisi dei 
problemi della ci t tà; e Ar-
giuna Mazzotti. che è anche 
consisliere della XIX circo-

Il risultalo strappalo dopo 10 mesi di assemblea permanente 

La Mas sud riapre i cancelli 
Sciopero allo smistamento 

Riaprirà i cancelli la Mas 
Sud di Pomezia. La lotta dei 
60 lavoratori, che da dicci me­
si sono in assemblea perma­
nente all'interno dello stabili­
mento. ha strappato al pro­
prietario della società l'impe­
gno a riprendere al più pre­
sto la produzione. Questo im­
portante risultato è il frutto 
di una battaglia che ha visto 
impegnati assieme ai lavorato­
ri della Mas Sud anche quel­
li di tutte le altre fabbriche 
di Ponuv.ia. Importante è sta­
ta anche la funzione di me­
diazione svolta dalla Regio­
ne in tutti questi mesi. La 
Mas Sud. che produce at-
tre77atura per ospedali, era 
stata chiusa l'autunno scorso 
perchè, disse il proprietario. 
e r a deficitaria. 

I lavoratori sostennero al 
contrario elio lo stabilimento 
aveva buono prospettive di 
sviluppo specie se la produ­
zione veniva legata agli enti 
pubblici e agli ospedali. IJC 
attrezzature .sanitarie, infatti. 
sono un elemento mdispensa-
b.Ie per la riforma ed una 
maggiore efficienza di que­
sto settore. Un incontro per 
definire esattamente i tempi 
e i modi della ripresa produt­
tiva è stato fissato per que­
sta settimana presso la Re­
gione. Alla riunione parteci­
peranno. assieme ai sindacati 
dei metalmeccanici e rappre­
sentanti della proprietà, an­
che gli assessori all'industria. 
sanità, lavoro bilancio e pro­
grammazione. 

SCALO SMISTAMENTO - Si 
fermano oggi, quattro ore per 
ogni turno, i lavoratori dello 
scalo ferroviario di Smista­
mento. L'astensione è stata 
decisa per chiedere migliori 
condizioni di lavoro, la ri­
strutturazione dei locali e de­
gli impianti e una nuova poli­
tica dell'azienda nel settore 
delle merci. Lo scalo di smi­
stamento. con i suoi 500 ad­
detti e con una potenzialità 
di 3.000 carri, è uno dei mag­
giori nodi ferroviari non pas­
seggeri. Questa importante 
struttura, che si trova sul­
la via Salaria (tra i Prati Fi­
scali e la borgata Fidene) è 
ridotta in uno stato penoso: 
manca un impianto di illumi­
nazione efficiente, i piazzali 
sono semiabbandonati, lavori 

J iniziati da anni rimangono in-
I completi. A queste difficili 

condizioni d. lavoro si aggiun­
ge la mancanza per 500 la­
voratori di locali, spogliatoi. 
serv i/.i igienici funzionanti. 
Nei mesi scorsi i delegati sin­
dacali dello scalo, in un in­
contro con la direzione delle 
FF.SS.. illustrarono - i gravi 
problemi dello smistamento. 
Da allora però nulla è cam­
biato. lo difficoltà anzi si 
sono aggravate. Di fronte alla 
inerzia dell'azienda i lavora­
tori hanno deciso questa gior­
nata di sciopero. Nei prossi­
mi giorni e. sarà un nuovo 
incontro con la direzione: se 
da questo non sortissero risul­
tati concreti la lotta ripren­
derà con nuovi sciopero ed 
agitazioni. 

ripartito' 
) 

COMITATO DIRETTIVO in fede­
razione aì'c ore 11 con I seguente 
ordine del giorno: « Incarichi diret­
tivi de. gruppi cons.Iiari >. Rei. Lui­
gi Petroselli. 

GRUPPO AL CAMPIDOGLIO n 
federazione alle ore 16 ordine dei 
g orno. 1) (Sviluppi dell* sitja-
none pol.t.ca «; 2) * Incarichi d -
rettivi del gruppo ». O 

SEZIONE SCUOLA in federaz.o-
I ne alle 16.30 gruppo lavoro u T 

edilizia scolastica (Morg.a-Buggiani) 
COMITATI DIRETTIVI — CAM­

P I E L L I alle 20 (Pinna); SAN 
PAOLO alla 18 (Pezzetta). 

ZONE-* CENTRO > — Alla Se-
z.one Celio alle 1S.30 r.unione dei 
segretari delle Sezioni Esquilino, Ce­
lio, Ferrovieri, Macao. Monti, Stata­

li (Cianci); « 5UD » a TORPI-
CNATTARA a,le 13 att.vo di zo­
na (Salvagni). 

F.G.C.I. — I compagni che in­
tendono recarsi a Ravenna al fe­
stival nazionale dei giovani devono 
r.tirare in Federai.on« la tessera 
per l'ingresso agi: spettacoli il cui 
costo e di L. 3.000. 

FESTE DELL'UNITA: MARIO 
ALICATA — Programma: alle 19 
d.battito sulla condizione giova-
n le; alle 21 la cooperativo « Lavo­
ro Culturale » presenta canzoni di 
lotta. 

SEZIONE CENTRO — Il numero 
del b glietto vincente nella sotto­
scrizione a premi, per un viaggio 
di S giorni in URSS, t: 1313. 

scrizione, zio della piccola 
Cristina, sequestrata e sel­
vaggiamente uccisa due an­
ni fa. 

« Siamo emozionatissimi, è 
inutile fingere »: dicono su­
bito Maria Carta e Gian Car­
lo Sbragia, consiglieri comu­
nisti, tanti anni di esperien­
ze sul palcoscenico, ma un 
po' sperduti nella realtà della 
assemblea capitolina, tra 1 
regolamenti e il protocollo. 

Si ha davvero l'impressio 
ne di una atmosfera nuova. 
che circola per l'assemblea. 
Sono ot tanta consiglieri. Più 
di un terzo i neo-eletti, il se­
gno concreto. « una prova 
non secondaria », come ha 
detto Petroselli, «della vita­
lità dei partiti e delle isti­
tuzioni democratiche». Il cli­
ma è cordiale, tra i diversi 
gruppi politici; ci si confron­
ta, già nella consapevolezza 
dei problemi, urgenti, da af­
frontare per l'interesse della 
città, nel viso di una mag­
giore assunzione di respon­
sabilità politiche. 

Nella nuova assemblea i co 
munisti, primo partito della 
città, formano una schiera 
assai consistente: al punto 
che sotto ì banchi della sini­
stra hano dovuto sistemare 
quat t ro sedie in più: vi sie­
dono i compagni Arata. Del­
la Seta. Nicoìini. e Signorini. 

Quando Petroselli termina 
di parlare, aggiornando la se­
duta del consiglio, un gran­
de e caloroso applauso parte 
dai banchi e dal numeroso 
pubblico. Il o via » alla nuova 
legislatura comunale è dato; 
tut to si è svolto in poco me­
no di un'ora e mezza. 

Cerchiamo subito qualche 
commento, qua'.che prima in 
dicazione . Silva Costa 27 
anni, neoeletta democristia­
na. in completo a fiori: « Ho 
avuto l'impressione di tro-
varmi m un momento im­
portante della vita della cit­
tà, per le prospettive, india­
te da Petroselli, di una rifon-
dazione della vita Utituzio-
naie, e di revisione dei pro­
blemi della finanza locale ». 

E sulle soluzioni politiche? 
« Un giudizio difficile — di­
ce Vittorio Bachelet. ex pre­
sidente dell'Azione Cattolica 
consigliere anche lui de — ma 
l'atmosfera è positiva, di gran­
de dignità ». Luciana Castelli­
na. di Democrazia Proleta­
ria. a sua volta, commenta 
brevemente ribadendo l'ur­
genza di andare, a suo avviso 
ad una «giunta di s inistra». 

E Alberto Benzeni, del PSI: 
«c'è un clima disteso, aperto, 
non turbato da tensioni tra 
le forze politiche. Si raffor­
za anche da questa realtà V 
urgenza e la necessità di con­
cludere m tempi ragionevoli 
il confronto per la formazio 
ne della giunta ». 

« E' opportuno avviare un 
confronto approfondito in se­
de politica ». afferma anche 
Raniero Benedetto, democri­
stiano. « Il confronto ci de­
ve essere, ma di sostanza — 
dice a suo volta 11 compagno 
Ugo Vctere — guardando 
più che alle forme, at con­
tenuti, alle scelte per risol­
vere davvero i problemi rta-
h e drammatici della gente». 

dw. t. 


